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abbciamenti scadono coll'altimo d'ogni mess, 


un foglio: per Feoma e Napoli cent 
per.le, altro: Provineio cent: 10. 
Vu foglio arretrato. <sht. #0. Per Roma 10. 


I, 


| 1 Rosa, 13 Ottobre che un solo scopo; mettere in guar- | posta 
È =_= ne dia gli azionisti contro il pericolo 
Î x cui li esponeva l'irascibile signor di 
È «BOLLETT INO POLITICO Lesseps. Questa proposta dovè farìl 
Fid pica riflettere sugl’ inconvenienti che può 
ri La quistione del tunnel sotio-mariro | Avere per una Compagnia pubblica il 


gittare il guanto ad:-pria fiera © potente, 
nazione. 

« Ma io scopo resle ‘degl'itiglesi è 
assicuratelÎa maggioranza nell'as- 
imblea generale degli azionisti e di 
sostituire al signor di Lesseps, quale 
Presidente del Consiglio d' amministra: 
zione della Compagnia, Yualehe perso. 
naggio seminente del ‘loro- paese, per 


della Manica continua. a preoccupare 
grandemente gli animi in Ioghilterra, 
gd un dispaccio da Londra ci annune | a 
zia quest'oggi cho una relazione dol 
Compeni di difesn,. pubblicata nel Li- Ù 
. pro azsurra esprime dubbi circa la 
possibilità di difendere efficacemento 
l'uscita inglese del tunnel, e scongiura 
îl governo ad impedire un'opera che animiregli 
minaccierebbe l'esistenza dell’Inghi aa Di a gp ir 
Lorca. Sehbena rifalimo cssgerals le | ja cata nr ragione posilode cla 
appia del Comitato di difesa, non | dall'interà intrapresa. Ma "rano noti 
ssiamo a menò di riconoscere qual | diritto a parteci È 
Fi indi adio co mera Qu, [dita i pisogre i oe sie 
È cn a TARDO mega posizione | rebbero mai che-il meazimità di ‘40, 
\ssolutamento insulare, the li assicura | yotj, che di 
he nto insulare, che li 01 n@siùnportatore di azioni 
caro gni Recioto AO a inane Il governo potrebbe 
[entita ra al principe di | bensi ripartire lo sue azioni fra diversi 
smarck, il detto che una guerra fra | portatori e moltiplicare così.it. nutnetò 


fra i 


degli 


della 
fansi 


Le 


6 TISRbitaiIa si Gea Ri sò si gccettua il rumore di non nu- 

: REA ei ina Palena Gaio SI sole IL ettore tasso di que- Local agitatori, il paese è in una 

ì balena ed ua orso. Ura sopratuito che | quale si valrebbe e sian lo scopo al | calma più che perfetta e tale da poter 
Ù l'Ioghierra sembra risol a eroto | Ir0% si vetraio, e guand'in lite | mer facilmente cofura ela in 

A | dere-un’iniziativa vigorosa nella qui-| bero tam Rione n°), Jorn tenza, — 

PWRETTOSTEEEE ATO 

delle son CALA di una o dell'allra | stesso, in passato, il pensiero di acqtil- oa distinco i o.ta Biasimitanià, 

poterize, essa varrà menu cho mai | stare queste aziotii oi nostri fondi di- | S©citando. le Associazioni poli iche a 


osporsi a d vl Li a 
anche ad un lontano' pericolo | s\onibili; ciò Farebbe stato un buon | PArsi 


in raso di una. conflagrazione. p n 
la compincento dispaccio da Custan-| !Miego e che ci avrebbe dalo una 
grande influenza sul canale. Ma ho 


linopoli ci anriunzia che la Porta ri- | 8" 
Sperderà ‘subito. con « molta cordia. | ri”tMelato a questo progetto è ne sono 


sendo 


lità » all'ultima nota di lord Du Sodilafatio;s piJehd ml'avrebbe tolto fa 
ilo sgombero dell'Egitto. Infatti la [ 0A, betta d'Afione. palla quistiche e- | seria 
Portia non' ha altra risorsa cho sdat- | B'2an8, U'gorerno- inglese non ha-lo | coli 


stesso preoccupazioni. Che si factit 
semplicemente una Jeggè che permetta 
ai depositari d’investire i loro capitali. 

di Suez, e vi saranno ben 


facendo buon viso a tutto quello 
<he gl'inglesi vorranno fare în Egitto 
Cosi avesse saputo accogliere cordial- 
mente la proposta d'intervefire subito 


della 


litica 


i ne ia d'inglesi che -avrathe 
» tana de ora Dai sgrebbe s0g- | diritto di voto nello itisemblee.- Le | come 
all'umiliazione di dover ringra- | ferrovia a&vorderanno iduzioni «i | me.il 


iare chi le porta via una provincia! 
Le notizie sulle intenzioni dell' in- 
ghilterra relativamente al controllo an- 
glo-francese in Egitto, sono tuttora 
avvolte .nel mistero, Un telegramma 
«a Parigi assicura che il sig. Brédif, 
| uno dei controllori francesi al Cairo 
| Li puo di ritornare al suo posto, 
a ciò che preme di sapere è se il | di Lesseps e la Comi del canale 
signor. Brédil rilorga al sso poeto col | si astengrno da Sem aaniadan 
consonso del governo inglese, poichè | politica, îl governo inglese non pensa 
altrimenti il suo viaggio si ridurrebb* | menomamente a modificare lo stato. 
| ad una escursione di piacere in Egitto, | cosa attuali riguardo al canale di Sue. 
priva d'ogni importanza politica. iis 

ij Abbiamo ricevuto il Times che con- SINTOMO SCONFORTANTE 
} tone testualmento lo parole attribuit» | » Si credeva ‘e si sperava cho la nuova 
pap GRATE pa pol oi logge clettorala avrebbe ridestato m: 

testà di passaggio a Parigi, Il prit:|Luno, pica pelle za apt 
cipe avrebbe detto parlando delle in: | tengiga Mieeso:sccmeto Ri epplin. a 
| tenzioni degl’ inglesi : indifferenza. Questa speranza, anzi. 
I ‘ Vedo benissimo ciò che gl'iaglesi | fu uno dei moventi, che indusser: al 
vogliono fare riguardo ‘all’istmo ‘di | cuni uomini politici, poco favorevoli, 
Suez, L'idea di costruire un>secòndo | in massima, ad un eccessivo allarga- 
canale, proposta dal 'imes, non avova | mento dol suffragio, a votare Ja pro 


prezzo ed.i portatori tazioni invie- 
ranno i loro rappresentanti e si assi 
cureranno così contro gli sfoghi up- 
passionati del signor di Lesseps. Molta 
genta oreda che ciò i farà 0 dovrebbe 
farsi. > 


Il Pimes accompagna questo rifles- 
sioni osservando che, finchè il signo 


La 


litica. 
AbI 


e in 


3redere che quello in cui ci troviamo 


fel dissidio dei princi 
veglio politico potrebbe desiderarsi 
in Ialia, la quale era, dai 


popolare alla vita politi 


partiti danno scarsi segni d'attività @: 


discutere, ‘a deliberare. 
Questo della scarsa attività, pur es- 


sembra. però talmente grave da destare 


diritti e dei doveri e con lo sviluppo. 


stro popolo si appassionerà por la po- 


di più. 


guarito. 
Più sconfortante è, invece, il 
mo che rivela in parecchi uomini po- 


thiaves o l'on. Rillia dichi 
loro vecchi elettori , della cui fodeltà 
non aveàn ragione di dubitare, di non 
ripresentarsi candidati per le nuove e- 
lezioni. 
Dichiarazioni 
dall’ ot. ftonoris e dall’ on. Cosalotto , 


leggemmo parole che esprimono 
chezza; desiderio di riposo, disgusto 
per la politica. 

Il sintomo è assai sconfortante, e lu 
è tanto più perchè al desiderio di 


- Giornale @uotidiano 


riforma, ma ciò che avviene ora 


nel nostro ‘paese non effettua, ci pare, 
questa speranzà. 

Non vediamo nè in Roma, nè nelle 
provincie alcun segno di attività vera 
feconda e, so non ci fossero le lotte 


candidati, difficilmente si pottebbe 


parivdo cieltoralo. 


Noi non desideriamo punto le agi- 
tazioni e le ‘lotte americane, 
sémbta ‘ché 3orì 
incomposti ‘ movimenti , che sorgono 
spesso, piuttosto, per la contraddizione 


ma ci 
aspirare a quegli 


intereesi b delle dmbizioni, chè 


un maggiore 


fautori 
Norma elettorale, descritta comé 
Ja di una più larga partecipaziono 


Associazioni politiche dei vari 


vive o gli elettori a riunirsi, a 


uri sintomo sesnfortànté, non éi 


preoccupazioni. 
la diffastont della cognizione dei 


politica educazione, anche il no- 
@ considererà la Cosa pubblità 


l'interesse di tutti e non già co 
monopolio dei pochi, che 


patia è un male che potrà osser 


dei migliori, disgusto per la po- 


famo sinnunziato ieri che l’onor 
‘arono 


simili vannoro fatte 


più d'un programma. elettorale 


zione del Giornale. Non si Li 
GU abbonamenti che si prendono per l'estero 


Per gli annunai, ri 
sll'OBINIO 


tari, cittadini nulla .abbien 
ranno allegramente le asse, colla si- 
tutezta di non pagarle. 

Îl sintomo della stanchezza politica 
va combattuto vivamente, ora che è al 
suo inizio, e va combattuto da tutti i 
partiti, imperocchè tutti i partiti hanno 
dovere e itttsressa di comprendero nel 
loro seno i cittadini più degni, 

Abbiamo citato i dué nomi degli oro 
revoli Chiaras e Billia, uno di destra, 
l'altro di sinistra, appunto per diuno- 
strare che conside 
all'infuori di ogni pai 
tartone. 

Il male va esiminato all'infuori a 
al dissopra dei mutabili calcoli di par- 
tito, ma colla sola esclusiva preoccu- 
pazione del credito del regime rap- 
firetentativa @ dell’aducazione politica 
del paese. 

Noi ci auguriamo che gli elettori, 
specialmente quando le risoluzioni di 

tirò della vita politica, per parto dei 
migliori, non sono assolutitmante irre- 
vocabil idoperino, colle loro mapi- 
festazioni di fiducia, ad impedire quelle 
risoluzioni, additando ai migliori la via 
del dovere e l'obbligo di abarrare la 
strada ai mono degni e ai mestieranti 
politici, dei quali c'è abbondanza du- 
rante fa lotte elettorali 


ignoti o non bene noti, 1 quali al 
carriera parlamentare vogliono dedi. 
carsi per trovare in ssa diiello ti 
sorse che non seppero rinvenire collo 
scarso ingegno, o colla deficienza di 
carattere, nelle professioni, 0 che aspi 
rano alla deputazione perchè hanno 
visto che questa può essere, malgrado 
incompatibilità da eludersi facilmente, 
come'esempi vecchi e recenti lo pro- 
tano; la scala ad impieghi o n posi 

zioni lucrose, ricompense, talorà , &llù 
zelo © alla devozione pei ministri 

Fatta qualche eccezione, non vediamo 
nei programmi dei numerosi niov! cat 
ti alcun negno di seria prepai 
zione per la carriera parlamentare @ 
tanto più quindi siamo costretti a deplo- 
far | sinlonti di stinchfizza di molti 
dei migliori fra 1 vecchi deputati. 

Questi, ritirandosi dall’agone parl. 
mentare, assumono 
una grave réspotisabi! 
il loro ritiro apre, spalanca le porte 
ad uomini meno degni @ contribuisce 
ad accrescere quel decadimento par- 
lamentare, che è, pur troppo, da alcune 
legislatara, un deplotavolissimo fatto. 

I migliori ex-deputati, quelli che dal 
pafiso é dal Parlamento ebbero mag- 
giori prova di fiducia e di stimà, anno 
contratto pure col paese © colle isti- 
tuzioni maggiori obblighi e quello, pri- 
ma d'ogni altro, di fare ogni sforza 
‘onde Îo istituzioni consérino, nel 
teresso-dfla patria, il massinto pre- 
stigio. 

Ritirandosi dalla politica attiva, i 
migliori contribuiscono al discredito 
del sistema parlamentare, lasciandolo 
in balla di molti dei meno degni, in- 
ducendo l’opinione pubblica a sospet- 
tare che l'ambiente della Camgra sia 
viziato e corrotto, o dando l'esempio 
della stanchezza che può ossere con- 
tagioso. 

La parte migliore e più sana del paese 
a chi si affidera se 4bltandonano la po 
litica parecchi di quelli che essa con- 
sidera come interpreti dei suoi senti- 
menti politici e morali ? 

So il sintomo cui alludiamo , © che 
ora è all’inizio della sua manifesta- 
zione, non sarà combattuto a tempo, le 
conseguenze nel suo sviluppo potranne: 
essere dannosissimi 
fl ritiro dei candidati miglivri non 
rà che il segnale del ritiro dalla po 
litica dei cittadini più autorevoli e sti- 
mati,,e l'effetto definitivo sarà quello 
di lasciar piena balia ai peggiori, a 
candidati ‘volgarmente ambiziosi, ricor 
renti all’intrigo, bisognosi della pol 

ica come d'una carriera lucrosa futura, 
avvocati senza clienti, che sperano di 
trovarli, mercò le influenze parlamen- 


bilia 
LE ELEZIONI A NAPOLI 

Corcispondenza particolare dell' OPINIONE) 
(1 ) Napoli, 12 ottobre — La po- 
sizione dello candidature comincin a de- 
ima circoscrizione la li 
sla di opposizione al ministero è: N 
cotera, Billi, Olivieri é Morano. I primi 
due, Nicotera e Billi, non hanno biso- 
gno di presentazione — il quarto, il Mo- 
rang,è un onesto libraio-editore, che de- 
vi molto sorpreso ©he si siano 
scoperte in lui le qualità del legislatore. 
Però, a questi lumi di luna, e con certa 
candidature di cui si parla, quella del 
Morano, probo ed ‘abile, commerciante, 
non è fra le pi 
revole Olivieri mi v 
pochino di più. L' 
imo, deve la sua carriera poli- 
brillante invero, ad una dif- 


tico, 
ficile e felice operazione da lui eseguiln 
su d'un grande elettore che dispotizza 
moli, I grande elet 


po 


li diò l'investitura 
di consigliere pro; 

fe l'on, Olivieri 
tro grande elettora dn medicare, tanto 
potrebbe conservare tin filo di speranza. 
Ma, poiché i grandi elettori questa volta 
godono tetti buona saluto, l'on. Olivieri 
è meglio che metta l'anima in pace, e 
sî prepari serenamente sl fiasco. 

Di fronte a questa lista combatte con 
forze formidabili' e formicabilmente or- 
dinnte quella che presenta i nomi di De 
Zerbi, Belmonte, Ungaro, Leone, e rac- 

imandaper la minoranza il Turi, È In 
lista del Comitato centrale, 

Zerbi è Zerbi; il pubblicista originale 
ed inesauribile, il polemista vigoroso , 


-| votò spesso pel mi 


Herono pagarsi in ore. 


'INIONE, via tel 


l'oratore ‘efficace e affascinante , Jo ci” 
noscono tutti ; tutti ammirano quella ra- 
tà, quella prontezza di giudizio, quella, 
denza di pensiero che formano 
uomo politico di prim'ordine. 
Parlaro qui dell'uomo, d are îm- 
to di scstticismo e di misticismo che 


formia il fondo della sua indole, di quel 


singolare contrasto di sentimento’ arti- _ 
stico e di, realismo insistente ‘che dà 
l'impronta del suo ingegno robusto, non 
è qui il luogo e il tempo” opportuno, e 
quindi lascio, da parte subito’ ogni ten- 
di tradurre in formule il profilo 
individuo. K 
lettoralmente, posizione ap 
iù forte di tulle. Raro caso di 
gi ‘noi capricci 
elozione sdirà an plebiscito... 

Il principe di Belmonte Gioecchiu 
Granito è il tipo di quello che dovrebbe 
onserd Îl gran proprietario d'un paese 
civile. 3 ; 

Rappresentanto d'una famiglia cospi- 
cun per nome e per ricchezze, l'on. Bel- 
monte è dei pochi i quali sentono che 
le classi più facoltose hanno il dovere. 
nel mondo moderno, di pariecipare sl- 
tivamente a futta la vita pubblica del 
loro paese. È 

Uomo di coltura non comune, il nome 
di ti trovasi associato a qualunque isl- 
tuzione rappresenti un movimento della 
cultura intellettuale e morale del pese. 
L'indolo franca e i modi facili e_ cor- 
diali lo rendono simpatico generalmente. 

Candidato nella provincia di Lecca al- 
l'elezione dell' ottanta, cadde vinto per 
pochi voti dal suo competitore I° onore- 
vole Brunetti. Risultò eletto a schisc- 
ciante maggioranza l'inverno scorso, al 
collegio di S. Ferdinando, malgrado g! 
sforzi messi in opera dal Sandonato © 
dal Nicotera per combatterlo. 

Alla Camera sedeva 81 Centro destro: 

tera, alcune volte 
contro, sempre con lodevole indipen- 
denza & tolleranza di giudizio. Assiduis- 
simo negli Uffici, la sua parola era 
ascoltata con deferenza dai colleghi in 
tutte le questioni agrarie o ad esse atlia 
nenti, nelle quali diè ripetute prove di 
una competeriza incontestabile. La rie- 
lezione del Belmonte, così come si pre- 
senta oggi*la posizione, pare sicura. 

Gli elettori' di S. Ferdinando gli con- 
tinuano le loro simpatie, e il seguito nel 
rimanente del collegio è tale dn far pre- 
sagiro la vittori 
Ungaro, si presenta alla terza 

elezione, col solito brio e con, 
la solita attività di lavoro elettorale the 
formano una delle facce originali del- 
l'uomo. 

In questi giorni' l'on. Ungaro è dap- 
pertutto, a tutto le ore. È Argo a cento 
occhi, Briareo a cento braccia; lo si 
vado cannertutto colla sua andatura frel- 
lolosa, col suc sorriso franco e cordii 
Tersera l'on. Ungaro apri il periodo déi 
dincorsi dei candidati, pronunciandore 
uno innanzi ad una numerosa adunanza 
dei suoi anti 
appiauditissimo anche 

Tl discorso dell’ Ungaro modest 
nto, leale, fa accolto con simpati 
l'adunanza che, con un ordine del 
rie ripropose la candidatura. All'uscire 
dalla sala lo Zerbi e l' Ungaro furono 
acclamati calorosamente dalla folla ivi 
convenuta. 


_______ 


7 ————_ 
APPENDICE o ora, ora mo gdo! Ma tu do- 
vanti ame, davanti al'mio sguardo 
dovresti tremare; se questo potesse col- 
L'ANCHO VI ):DI COLA pirti, © se tu fossi in istato d’initen 
ANCRLOSD:ORO DI COMMA EE | 
Î siva della mia morte, della ‘mia. perifità ! | comudari 
L'hai giurato, cliò. mi avresti. ingan 
naccenre eranico natò, tradito! eppura eri padre 
iI d || padro, ed io il tio eredo prin 
Î | annrstoPAsQUE || Sempre più irritato eglisi facevà el 
[ a Da osservava continuamente con _ fiera 
sguardo il ritratto, ma una voce ln] — 
fece scuotere improvvisamente, e tuttu 
»il Taesagada cose di -pioita si tf aaa 23 ini siae Jovai 
ati rna dela Via cl percio È |is-/ Cana online, signor: Everardo 
»f } il catesso. Sa avessero pututo giun; Giosbergor, lasciate in pace il vecchio 


| Here a questa erano sicuri "di pole; | sigsore* Non ci stato a fare simili di- 
| ESFUI inoalio! Varoge pra pratio di || Sodi a Guestori e in eiereioì 
è Posto i fon orga: disperata egli fri!fvaoneio Qu de fieno casca: 
PIRA IRANo torio un' tale comparso all’uscio. 
Poteva contare circa trent'anni, mi ERI, ona 
daf nuo volto si scorgeva aver egli gu- die inca RS sicari 
È dato e sofferto ‘moltissimo; i suoi. - | teme, sieie di "Colonia, e qui 
neamenti avavano perduto la loro fri-- | entrato? 3 
schezza giovanile; ridi suoi occhi bruni] — Comet il signor Giesberger velle, 
si leggova È Hill da Cop Kh: rispose quegli, ci sono case abbastanza 
È sete | DER a) EIA TA SNA 
"N anti 4, "i re un.povero e onest'uomo. Una 
fieno si a17d în atto di collera, mor- tecibile gaia è avvenuta. signore, 
morando un'imprecauzione. Fece alcuni | continuò quegli, scorgendo come Gies 
passi per Ja stanza e volse il capo; . non gi.-fosse ancora. ‘riavuto 
verso il ritratto e col pugno .bhius»,| 
rimase immobile: 


sto, si 


Ma 


la 


Mi 


sc01 


‘uomo 


— Ma, perchè venisfe nella mia casn ? 
- lo interrogò Giesherger —il mio servo 
‘aveva ordine severissimo di non lasciar 
passare nessuno. 


tro non ha 
poich 


ato luogo d'in- 
entrai dalla porta 


del giardino. Si, signore, se non voleta 
ricevere visite inaspettate, dovete chiu- 
dere meglio le vostre porte, Il piccolo 
usciolino del giardino era socchiuso, o 
con una piccola spinta s'apri 


Tu menti! Quello è il mio uscio- 


lino segreto ; io stesso lo chiusi e no 


la chiave! — soggiunse l’altro, 


‘Con voce forte © collo sguardo fiero 
Meyer prosegul: 


E'sé pure fossi venuto di nasco- 
le pure avessi aperto con forza, 


che vorrebbe dire ? Perchè non m'aveta 
fatato? Se fossi venuto oggi, ad onta 
del ghiaccio e dell’acqua, n bussare nl 
vostro ascio, non me l'avreste aperto ; 
perciò. fui costretto da me stesso a pro- 
curarmi. l'ingresso. . 


Miserabi 


— esclamò Giesberger, 


furibondo dalla collera, in atto di nea- 
gliarai contro di lui. 


questi aveva già prevedulo 
accoglienza | e s'era premunito. 


mi 
Si tirò indistro di qualche passo e levò 
‘di sotto al mantello una pistola, e se, 
pose, davanti in sua difesa. 


Guardate bene! - esclamò con 


voce derisoria — è caricata di piombo. 
prenie risparmiare. pure la 
vita; © per. motivi ‘che ben compren: 


“vostra! 


poi, e giudicò quindi miglior cosa di 
sbarazzarsi in altro modo di quell'uomo 


tera somma; pagabile fra tro mesi, o 
consegnatemi tulti questi fogli inutili 
Sarò puntuale il giorno che scaderà 
cambiale 

— Fossi così pazzo! risposo l’altro 
e in qual modo volete pagare ? Cre- 
dete forse che non conosca le vostre 
intenzioni? Oppure v' immaginate di 
poter soverchiare Meyer? Avreste do- 
vuto essere prima più prudente, ora è 
troppo tardi. Dunque non  pensiamoci, 
più e datemi miglior risposta. 

— Dovete darmi una prorogo, non 
posso pagarvi domani, Meyer, disse 
Everardo, il quale prevedeva le noie 
che avrebbe ricavato dalla sua impo- 
tonza nel pagare i suoi debi 

— E tutto il denaro e i beni cho 
vi lasciò il nonno, il vecchio signore, 
il ritratto Ja sopra il caminetto? 
pochi anni ch'è morto, © la ricca ere- 
dità è già sparita fino al.’ultimo tallero, 
chi può crederlo! 

— Conoscete ciò meglio d'ogni altro, 
poichè aveta avuto il vostro denaro 
quando si venne alla vendita dei campi 
e della vigna, 

— Sono tutti dunque venduti? chiese 
Meyer. 

— Tutti! - La casa in. via Buden 
fu venduta per una miseria; le duo 
in San Gereone, il medesimo. 
Così per la vigna e pei campi. Tutto 
è sparito! come pure il dominio grani 
dioso di Giesberge fino a meta della 
via di Bonn? 

— Par Dio Meyer, cho mi dite ora! 
Lo sapete; pure com'è, andata. Quello 
laggiù, disse gettando uno sguardo'irato 


+ Deponi l'arma, Meyer! e discor 
riamo invece tranquillamente, 

— Sarà meglio signore-disse quegli 
ma non ripose la pistola. - Ascoltate 
dunque una parola : ho delle prove si- 
cure, che attesteranno , nel caso che 
non ci s’intendesse, il mio diritto. Que- 
ate sono le copie delle carte che he 
già deposte in mani sicure. Perciò cer- 
chiaîgo d'intenderci il meglio possibile. 
signor Giesbergor. 

‘Sì avvioinarono al tavalo; Everardo 
accese una lampada, Seduti che furono, 
Meyer cominciò a fare la somma dî 
ciò cho doveva avere da Everardo. 
Man mano che la somma cresceva, il 
vino di Everardo si facova più cupo o 
‘sinistro. 

Era giò dà lungo tempo che Meyer 
arimucchiava conti sopra conti ; fina]- 
mente, Giesberger, stanco di ciò, disse : 

— Mi sembrerebbe abbastanza ! Co- 
me è possibile che io vi deva una som- 
ma simile? Jo non ricevetti sicura- 
mente da voi che la metà. 

— Sarò, contento sa vorrete verifi- 
‘carne l'esattezza — rispose. l’altro con 
tono derisorio , poi facendosi serio, ri- 


bella eredità che spettava a me ‘slo. 

— Lo so bene — mormorò Meyer — 
ma credevo aveato ritrovato il lesta- 
mento dol vecchio signore. 
— Impossibile! L'ho cercato. deve 
sigillato @ scrilto con cura. R 
dominio è perduto, per me, Il cugino 
Hale l'a gra le mani e non lo lascerà 

iammai Sk potessi strapparglielo, ar- 
schierei morte e vita, se potessi far- 
gliela a quel giovinastro, che seppe 
gabbare il nonno. SI, continuò; indica- 
femi una via, una possibilità di gua- 
dagnare il dominio, e vi pagherò ciò 
che dite, qualunque cosa sia. 

Meyer si strinse nelle spalle, dopo 

continuò È 
love. s'era. Volete o 
potete pagarmi domani o altrimenti 
che intendete di fare? 

Giesberger trasali. Con voce. som 
messa risposo : 

— Non vi posso dare la somma, 
poichè non l'ho! 

— Quiesta è dunque la vostra ultima 
risposta, continnò l’altro freddamente. 
Codesta casa Giesberger, col giardino, 
potrà ben valere 1000tallerì La farò sti- 
mare dai miei agenti e farò fare.il 
contratto, e pel resto mi farate mal 
levatore colla vostra persona finchè il 
cugino Huls, al quale potrò vendere 
la vecchia casa, libererà voi pure. 

— Brigante! - esclamò Giesherger. 

Lasciando libero sfogo alla, sua eol- 
Jera © al suo furore che lo invadere, 
ssi scagliò contro Meyer. Ma quenti si era 
già posto. in guardia. Con mano ferma 
l’afferrò. lottò con lui per aleuni mo- 
menti, e lo gettò poi. sulla seggiola, 
costringendolo a rimanerri. fermo. 

(Continua) 


Liza ai candidati il quarto è 
ne, consigtere comunale. 
Uomo di rare virtù private, il Leone ha 
dato prova di non comune capacità © 
di ainimo retto nei parecchi uffici pub- 
blici che ha coprti. Il suo nome rac- 
coglie le principali simpatie a Monte- 
Calvario, dove un forte © ben ordinato 
nucleo dj elettori’ lo contrappone con 
‘ore grandissimo n quello dell' on. 
Billi. Ha anche seguito nel resto del 
collegio ‘6 principalmente in alcuni ‘co- 
Imuni dell'Isole d'Ischia. 

Nell' antico collegio di Pozzuoli ha 
Sori biiéè un nome egregio, quello del 
enpitano di vascello, Carlo Turi. Il Turi, 
uno dei più distinti ufficiali della nostrn 
mnrinn di guerra, risuitò altra volla e- 
letto nel collegio di Pozzuoli = ma, « 
leggiato per ragione d' uflicio, 
sseluso dalla Camera. Og 
elettori propuguavn il suo nome che è 
messo avanti, in modo.specinlo dai 
vecchi amici di Pozzuoli. ]ì Comitato cen- 
trale non ha potuto, por considerazioni 
di opportunità olettorale far entraro in 
lista il nomo del Turi. Ma, per rendere 
omoggio si suoi meriti personali © per 
atto di deferonza agli elettori dell'anti 
collegio di Pozzuoli, che hanno mi 
strato di essergli parlicolarmento fedeli, 
ha caldnmente raccomandato la sua e 
lezione pel posto della minoranza. 

Il Comitato centrale ha poi stabilito 
ieri ta sua lista per In terza. circo: 
zione con le,canditura dell'Arlotta, del 
Carati, del Placido e del Bozzone, rm 
enmandando pel posto della minoran: 

nome dell'on. Della Rocca. Mentre 
mi riserbo di parlarvi di proposito di 
questa circoscrizione, parmi utile chîs- 
rire un po'In posizione del ‘ Comitat 
centrale, indicato dogliuni come un Co- 
mitato assolutamente goverantivo, dagl: 
altri come un Comitato di recisa opposi- 
zione nì governo. L'uno e l'altro gi 
sono poco esatti. 

Il Comitato centrale, emanato dall'im- 
ponente riunione elotiore del S. Carlo. 
è assolutamente indipendente, mò l'oper: 

ua s'ispira a concetti d'opposizione re- 
cisa o di poco dignitosa conseguenz: 
verso il governo. 

Rialzaro il livello morale ed intellet- 
tuale della rappresentanza, collegare 
una durevole intesa gli elementi tempe- 
Yati e non esclusivi delle diverse frazion 
liberali, ecco il progremma che il Co- 
mitato centrale si è proposto e che © 
sforza di metteré in atto. In quanto all: 
scelta dei nomi il Comitato, ispirando» 
in modo principale alle simpatie mani 
festate dal corpo elettorale, quando hani 
avuto per oggello uomini degni dell 
candidaturo, ha anche studiato che fr 
i candidati fossero rappresentdte le 
verse gradazioni che honno''formnt 
questa compagine di forze, che è gi 
data alla battaglia dal Comitato centrale. 
Se, come' pare, alcuni dei nomi ch'essu 
propone saranno anche accettati dal go 
verno , il Comitato centrale, che hi 


tinta più benevola che ostile verso d. : 


esso, né sarà cortamente lieto. Ma nov 
per questo lascierà da parte nomi meno 
grediti al governo stesso. Pronto ad al 
Îearsi con tutte le forze che consentone 
nel programma patriottico è concilianto 
ch'esso propugno, il Comitato centrale 
manterrà sempre recisamonto la proprin 
autonomia. 

levi terza riunione dei deputati d 
nistra, presenti venticinque o ve 
Fra i presenti Crispi, Sandonato, di Gaeta 
Nicotera, Fusco, Castellano, Del 
della Rocca ed altri. 

La discordia s'è subito palesata fri. 
gli intervenuti 

La discussione è venuta naturalmente 
sul discorso di Stradelle. L'on. Nicotera, 
fatta una dichiarazione di recisa appo- 

no si ministero, ha abbandonato l'a- 
dunanza. L'on. Fusco, avendo presentato 
un ordine del giorno di approvazione del 
programma di Stradella, tutti i presenti 
'hon volato, meno cinque a sei fra i 

‘quali gli onorevoli Capo, Belli e Petric- 
cione, che si schierano quindi dalla parte 
dell'on. Nicotera, A. me pare umilmente 
che, per uon così grossa battaglia, In 
legione sia assai sottile e poco autore- 
vole. Infatti i nicoterini sono molto pocn 
soddisfatti dell'esito dell'adunanza di 
ieri. 

Siasera l'on, De Zerbi parlerà ai suoi 
elettori dell Avvocato intorno al tema 
degli armamenti. Aspettazione grandis- 
sima è grande oMuenza © ricerca di bi- 
glieti. 
uo ce » 

CRONACA ELETTORALE 

Acgusi. — La rinunzia dell'on. CI 
ves è confermata dalla seguente lettera, 
che ogli dirige alla . Gazzetta Piemon- 


tati Moconni, Chigi, Barazznoli. Il quarto 
perchè ‘ il conte  Nicol 


‘candidato 


chiarò di hon accettaro la cantidatura 


‘Treviso (2° collegio) — Al Corriere 
di @'reciso scrivono da Oderzo in data 


del |9 ottobre: 
(6). Ieri, conio vi avova annunziato n 


l'ultima mia, sì tonno nol nostro. teatro 


Sociale una riunione 
riusci numerosa, importato, oi 
Nunmierosa, basando rtato raudo il 1 
mero degli intervenuti. Ho visto fra_ e» 
un buon contingente di ino 
ciò mi fec ima 
chè ull'accorrere numer.isi 
duì Comitato promotore, 


pressione, 1 
dimostraroho 


sono eliiamati 
Importante per la qualità delle p 
che la dirigovano e copiponova 
per i prin 
naro, 
Ordinata, por il modé; dignita». è 
con cui procedette dal principio allo fi 


nifostò 
Tenno la presidencà l'egregio avv. 


all'assemblea saggi 


od appropi 
esponendo le proprie 


sorrvinzioni.. 


Brunetti, l'avv. Tomitano, l'avv. Pel 
grini © il dottor. Aliprandi, Ed ognu 
svolse le proprie idee tendenti al medesin 
scopo: all'indirizzo, cioè. 
dere il Comitato cho 


nato ed al sno modo. di formazione, 


gislaturo, 


sella altro sezioni del 2° collegi 
proponzano "il 
nell'orbita dollo istituzioni. © 
stituzionali ». 
Que.t'ordine dol gi 
icchiude tutto m_ programmi 
i all'unissone con le i 
maggioranza che forma l'antico collegio 
Ouerzo, venne appro 
fa votato il seguente ord 


oltà al Comitato elettorale di utet 
i eustituzione di un Comitato centrale, 
i lora si crodesso necessario dagli altr 


i mitati di Conegliano, Vittorio . Valdobi 


quest'altro del dott. Aliprandi: » 
| Comitato elettorale ha fucoltà di orguni 


I zare tanti subcomitati quante sono le se 


zioni 
Data quindi dall'assembl 
| Comitato promotore: della rin 
e10 il Comitato elettorale, 
| composto nelle. porse 
| fessor Brumetti, avv. Carlo 
| Pellegrini, Francesco Gasparinetti, 
colò Braida, Ignazio Cian, Francesco 
comini, Giovanni Bisinotto, Agostino Moli 
Venne data comunicazione dell'orà 
i votato: all’egrezio nostro deputei 
comm, Luigi Luzzati 


1 monto all'ope 
| ne siamo cert 
il pacso gli ha affidato, 

— Leggiamo 


, rispondendo 


ranza 
Il l'ungoto ha da Como 


tura del sicnor Giulio Vigoni, e per chiu 
{ que conosca il valore morale e intellettual 
jdi questo gi 


vero sonso di soddisfszione, perchè il V 
goni è proprio uno di quegli elementi ci 
prssono dane alla futura Gamora prestigi 
ed autorità. 

ll Vigoni fu un valoroso ufficiale de 
dovere di patriotta © si distinse nelle 
trie campagne, è membro attivo del 
siglio che umministr 
© vi porta un'opera mi 
utilissima ed autorevole, 


o a 
membro dd 


per competenza amministrativa ; © tutti 
Milano sanno quale parte importanto 
Vigoni abbia avuto nai preparativi e nel 


successo doll’Esposirione, del cui Comitat 
era uno dei membri più oparosi @ più 
fluonti. 


Bologn 
il mi 
elettorale del 1880, si è dimesso dall 


Mese: 


Caro Roux, 
Essendo messa in dulbio la verità della 
notizia già pubblicata da qualche giornal 
che io abbia fatta dichiarazione di noq ri- 
rmi candidato nel collegio d'Acqui, 
è mio debito conformarla, perchè verissima, 
soggiungendo che ho anche raccomandata 
ai.miei amici di colà la candidatura dell'avv. 
Bargatta, membro della Deputazione pro- 
vincialo di Alessandi o 
La prego di dar luogo alla presente col 
‘suo pregiato giornale, e ringraziandola, la 
salto cordialmente. 


Torino, 11 ottobre. 


Dermo 

D. Cinaves. 
— Il Corriere dell'Arno ha dn 

Volterra, 11: 

L'Assoéiszione monarchico-liberale-pro 

gressista ha deliberato di sostenere una 
ista, raccomandando le candida- 

tiro del cav. Mario Ricciarelli, comp. Si- 


presidenza dell'associazione progressisi 
dell'Emilia. 


Belluno. — Dal discorso che l'ono- 
elet. 
tori di Belluno e che è pubblicato dal 
giornale la Provincia togliamo il se- 
ica estera 


revole Tammaso Bucchia Tece agi 


guente passo relativo alla po) 
6 ella difesa marittima 
Vi diceva poco innanzi, signori, ch 


mio manifesto della scorsa. primavera, mi, 
pare dello scorso marzo, non lo nulla da 
‘aggiungere o da togliore. Sopra un soì 


punto di esso tuttavia insisterei, -nel qual 
si concentra l' estere 0 il nor essere dell 


nazione. Insistorei sulla necessità degli ar- 
mamenti nazionali, 6 sopra un'altra neccs- 
sità, sulla. nocessità, di provvedere. allo 
volgimento di qualle grandi industrie, 

[senza lo, quali, nò csercito, nè marina nori 
potere di 
n= 


possono vivere, o che hanno il 
procurare immenso bena a) 
tochè danno pane e lavoro a 


elottàti, è 
l'invito fatto 


prender interesso per la nuova vita a cui 


i cho da @30 dovevano cma- 


‘© per la concordia dello ideo. cho si ma- 
lo 
Lippi di Motta .che cominciò col dirigere 
to parole 


Apertasi, la discnssiono patlarono il pròf. 


cho doveva pren 
rchbe stato nomi 


. venne proposto 
< L'usssmbica fedele alle proprie tradi 
zioni politicho confermate per quattro le- 


dà facoltà al Comitato eletto- 
rate di iliscutere od accettare i candilati 


della grandissima 


lime 


Ed ora il Comitato si metterà alacre- 


al manduto di fiducia che 


collegio incontra molto favore la candida» 


favore, lunge dal recar meraviglia, fa un 


atro esercito, cho fece nobilmente il suo 


i nostri orfanotrofi 
idva, ma 


nostro Consiglio provinciale ove, sebbene 
di recente clezione, si è già fatto notare 


jsposizioni che assicurarono do splendido 


Speriamo danque che questa candidatura 
abbià a trionfare, © facciamo agli elettori 
le nostre congratulazioni per la loro scelta 
— La Patria annuncia che 
istro Baccarini, come nel periodo 


sompro di diffilo attuazione. La nostra 
politica catera è malk condotta, non gi 
e mondanza di womini, ma pet, insuff 
nta di armi di terra 0 nmsolata man- 
csnza dj acmi di maro, È necessario fare 
vo@s, poiché siamo obligati ad 
politiga pradonto, troppo prudento, cho 
cia ‘di diventare. pericolosa; Questa 
olitica ha. in, mira, lo scopo filantropico 
| dla tranquillità xenorale, del 
| paco curopon; ma in questo pensiero si 
a, paro a me, callandosi in ideali © non 
Si tutelano, hè si protîiuovoro, indi sttra- 
scurlno vilalissimi interessi. 
Voi facciamo una politica drovi sca- 
, una politica girnal ila po 
| tica cho ni può fare salle ggerielo tol 
| fcho È necessaria ancho questa, © Liso- 
| gna farla quando si vive în mezzo al cow 
sorio delle na 
renza : ad ogni muovo" solo cho sorge, 
irsi fl buon giorno; sd 0g 
cho iramonta, la buona notte. Ma noî non 
abvîamo una politica nostra, una politica 
froprio, una politica nazionale. 
To crido che oxni nazione debba pre 


doi 


faro di direzione, alla sua azione, Questo 
faro «plendon lucentisimo al tempo dei 
Cavour, «léi d'Azoglio, dei La Marmora, 
Jo si trattava di compiore l'uuità della 
patria. Una volta compiuta questa unità, 
quei punti di mira non sono 
rogna però sostituirne un altro, 
ma ora non so no vedo più alcuno. 
L'Italiu non si è mai detta : cosa sono ? 
dove vado? clio dova fare? Queste do- 
mando da gunghi anni sono senza 
Io non vorrei che il grande amore che 
porto alla marina, che lo sersito per ol- 
tro.40 anni, mi facesse velo agli occhi, o 
mi portasse fuori del campo che mi sono 
do . questa no- 
nella sua ‘toria, nolla sua geo- 
ila sua politica di Stato, cho il 
lontana politica, di quella 
, deve essere il 


le 
ino 
mo 


stra Ital 
grafia, 
vero faro della si 


0 


chezzo e della fioridenza in tutti 
ci come il nostro, hanno avuto il bene- 
fickh di un grande sviluppo ii coste, per- 
di | chè da ciò fiorirono tutte le industri , Va 
atti i profondi pensatori lo hanno detto, 
poleono il ‘grande lo la lasciato scriti 
testamento politico. Ora, © signo 
sto noi siumo agli antipodi, siamo 
lungi da questo ideale, siamo poveri. La 
nostra marina mercantile langu» in istato 
deplorevolo, non abbiamo grandi industrie, 
o nella marina dà guerra due sole navi 
sareibero capaci, all'occorrenza, di tener. 
alto l'onore della bandiera italiana snl 
marco. 

È poco questo, troppo poco ; è una ve 
miseria. Noi abbiamo forato le Alpi spen- 
deudo © spandento, abbiamo a quattro passi 

lle nostre coste marittime il varco del 
grande Occano per lo stretto di Suez 
queste grandi opero a che ci hanno sor- 
vito? A mo pare a moltò poco finora per 
noi; siamo come avvinghiati da una ca- 
tena di ferro cho c'impedisco una proficua 
espansione. Quando vennero in discussione 

militari, mi foci un dovere di far 
sentire la mia debole voce. La'mia voce 
fu ascoltata, ma non obbedita, e intanto 
ognî giorno che sorge mette insluce la de- 
bolezza, la miseria delle nostre forze di 
mare. 

Paro impossibile, ma è un fafto vero. 
Sono pochissimi che intendono il problema 
della difesa nazionale nella sua interezza, 
6 anche questi pochissimi pensano alle Alpi, 
ma non parlano del mare. L'Italia, addos- 
sata alle Alpi, non si difende più ora nella 
vallo: del Po, ma si posa nuda sul mare. 
Onde io credo che l'Italia non potrà atten- 
doro a’suoi grandi, vitali interessi, nò ot- 
tenere mai considerazione nei Congressi 
delle. potenze, quando potrà 
allo nazioni sorelle: io voglio stare în pi 
con «voi, ma badato bene che, sé aveste ci 
priecio di tormentarmi, ho armi in terra 

in mare per difondermi. I fatti sono là 
2 dimostraro la nostra debolezza, la man- 
canza di una politica vigorosa, utile, co- 
minciando dal Congresso di Berlino e git 
coll’occupazione della Bosnia e dell'Erzo- 
govina, colla conquista di Cipro, coll'occu- 
pazione di Tunisi e i tristi avvenimosti di 
Marsiglia, o nonchè coll'occupazione del 
l'Egitto e ditei quasi anche col rscento a 
faro del nostro connazionale Meschino, Non 
ne facoiocolpa agli uomini, 0 tanto mono 
a quelli che governano oggi; essi fanno 

il posaibile per rimontare la corrente 
ia, ma non è possibile, fara una po- 
litica vigorosa, se non sentiamo profondo, 
pieno il convincimento delle nostro forze 0 
dolla nostra sicurezza. Non basta essero fl- 
duciosi nel diritto delle genti, poichè i 
trattati internazionali, se non si hanno armi 
in terra e navi in maro, non contàno nulla. 
La nostra è una politica un po'meschina, 
sempre a riniorobio di qualcbeduno, e che 
jo ho paura finirà per sfibrare la nazione. 
Questo è il punto importante a mettero in 
chiaro, Del resto, manterrei il mio mani- 
festo: no avessi a ritornare alla Camera, 
sopra questo punto insisterei certamente, 
poichè il paese non è sufficientemente pre- 
parato per i suoi grandi interessi. 

Cesena, — Ci scrivono da Cesena, 
42 ottobre 

Mentro a Forlì i radicali tenevano una 
riunione, della quale vi parlai nella mia let- 
tera d'iorì, qui, in Cesena, Ì monarchici he 
indicevano un'altra. In questa riunione ft- 
rono additati come candidati da sostenertì 
nelle futuro elezioni il Serpieri, i] Guartui 
ed .il Berti, già. accettati aRimini ed a 
Forlì; per il quarto l'Assemblea si risorbò 

pratiohe. 


" 


to 


lol 


a 
il 
lo 


to 


ta 
ta 


al 


lo 
ta 


così detta | 


, almeno per Imona È 


gersi uno scopo, un fuoto di mira, un { 


‘accordo. La Gassetta dell'Emilia si 

rivoro da Worlì, che il: conte Sa- 

fudini aveva fatto una dichiarazione di fede 

monarchica, a vi aggiungeva dei conimenti 

poco decoro*i pel candidato, Questi, offeso 

| hel suo amor proprio, ha risposto col se- 

| guenta manifesto, pubblicato qui oggi stesso 
e ripetuto nel Cittadino Romagnolo 

« Ciò che si afferina a mio riguardo ne!la 
« corrispondenza da Forli (10 ottobre) pub- 
« blicata nol N, 281 della Gassetta 
+ l'Emilia, è completamento falso; Chi ha 
- inventato l'infamo calinhia è impudentò 
* mistifiatoro Chi dovrebbe smentirla © 
« non lo fa è un miserabile, 

« lo li disprozzo altamente. » 

La dichiarazione dell'on. Saladini soritta 
«b irato si deve intendere anicamente cx» 
me una manifestazione di animo ferito, 
perchò non si può supporre ch'egli , gene 
lilnomo com'è, voglia chiamare inftme ca 


i i duninia l'ossoro ritonuto di fede monar- 


chica. 
‘Dopo tile spiacevole incidento è impos» 
| sibile ponsar più a luî. 
tadino Ròmagnotn di oggi si 
1 sunto del discorso pronunziato dal- 
l'on. Fortis, nella riunione di Fori 
varo in quel discorso non sì pari 
repubblica né di monarchia , ma 
di riformo o legsi pit o meno radicali. 

Comunguo sia sarebbe stato meglio pub- 
blicarlo por disteso. 

Nell'istessa maniera la lettara del di- 
scorso dell'on. Depretis a Stradella ne mo- 
difien ‘ed amplia il sunto telegrafico che ci 
fu dato in modo tale da renderlo accettis- 

imo al partito liberale. È sperfiuo il dire 
che il Cittadino Romagnolo , non poten» 
dolo attuccare mentro tutta la stampa ita 
liana ed estera lo loda altamente, 

a metterlo in burla. 

Qui si sta in grande attpeîi di ciò che 
si dsciderà a Forlì in sostituzione dell'on. 
Saladini. Si vuole là una proposta nostra, 
ma dopo la rinuncia del conte Pasolini- 

© la dichiarazione del generale 
i, clie è ineleggibile, è difficile trovare 
un candidato. 


Domenica si terrà uno dei soliti mee- 
fings « Lugo; domenica. scorsa se no è 
tenuto un altro nel prossimo territorio to- 

San Casciano. Si dicono 
tatti contro l'ammonizione, ma sono sempre 
meetinga elettorali. 

Appena si sarà deciso il nomo del nuovo 

luto vo no avviserò. 
Anche a Genova è spun- 
n candidatura — Baccarini. Il Cor- 
riere Mercantile così conchiude una sua 
rispostn nl Morimento 

Nni stimiamo altamento l'on. Baccarini 
a gli siamo, quanto il Mocimento, grati 
pier ciò cho ogli fa o-potrà fare per Ge- 
nova. Ma siccomo siamo convinti elle ogli 
non lascerà il suo collegio di Ravedna per 
quello di Genova, così ci pare inutile far 
sprecare il tempo agli elettori intorno 
una candidatura che, allu fine, non av:à 
altro risultato che quello di una inutile 
soddisfazione alla vanità, o se questa pa 
rola gli urta, all’amor proprio del mini- 
stro. 

Mantova. — L'on. conte Antonio 
D'Arco, che rappresentava nella defunta 
Camera il collegio di Ostigli 
tera ai suoi vecchi elettori 
tirarsi affatto dalla vita politica e di re- 
spingere ogni candidatura, Tra l'altro 
dice : 

< Aveva promesso di parlare liberament + 
del principale motico del mio ritiro : dell 
confusioni o dello ‘scissure avvenuto nel 
partito democratico mantovano. ma nou mi 
riconosoo in questo momento il diritto 
esacerbaro una piaga, nè ritirandomi vo- 
glio i me : Za cauda venemom. » 


LE INONDAZIONI 
ro d'Arcais, 
Bovolenta (Padova), 10 ottobre. 

Ifo letto nella Rassegna una înforina- 
zione, che se fosse esalta, sarebbe con- 
fortantissima, Il male è che è affatto 
inesatta. 

icevn dunquo la Rassegna di tre 0 
quattro giorni addietro che oramai meno 
che per Rovigo e per la provincia di 
Rovigo, la rubrica inondazioni può es- 
sere soppressa perché le acqua si sono 

te nei letti dei loro fiumi e tor- 
“ renti, e ai veronesi, si vicentini, si 
 padovani, non restano che il triste ri- 
« cordo 6 i gravi danni toccati 

Se l'egregio direttore della Rassegna 
fosse venuto ieri assieme ni benemeriti 
signori e Soltì, sindaco l'uno e 
assessore l'altro di questo comune, as: 

iemo al capitano signor Spinelli, co- 
mandanto la terza compagnia del 40° 

rimento qui distaccate, assieme al 
brigadiore signor Livinali comandante 
questa staziono dei reali carabinieri e 
assiemo al soltoscrilto, a fare în barca 
la gita di ispezione che i predetti si- 
gnori hanno rinnovata per la terza o 
‘quarta volta onde constatare le  conse- 
guenze dell'orribile disastro e la pre- 
sento situazione dell'egro inondato, certo 
egli, l'on. direttore della Rassegna, non 
avrebbe consentito che la sua informa» 
zione si stampasse. 

La gita, sempre per acqua, dove arano 
lo promesse dei cempi e senza che ci 
fermassimo un minuto, ha durato oltre 
on ore e ba dato per risultato di 

leterminare che oltre i tre quarti, del 
fatritorio del comune sono S6mmierei e 
che i canali scaticatori, anzichè servire 
al loro ufficio, setvono, per causa della 
l'enorme massa d'acque che entrà dall 
folio avvenute inferiormente, ‘a’ recaro 
nuove acque; laonde it livello della indò 
cresce continuamente e rende, 
ma, aflatto 


mon solo 


vi sono, Altro chè acque rientrate nel 


Jorò Tetti. 

Rinunzio a dare:una idea dello squal. 
loro che si ‘distende per ogni parte della 
hieca leguna. Par ogni dove si vedono 
galleggiare corpi di animali affogati, ar- 
Nesi da Invoro sul fondo del pantano, 
pagliai © fieni i miseri cnmo- 
lari abbandonati, cadenti, travolti; l'at- 
bondonza dei frutti pettdonti tutti fracidi 
è fangosi, un silenzio d 


cimitero dove 
doveva essero la'allegrezza del raccoltò 


ferisce l'orécchio il grido di uno strano 
nbvicellaio che si aiuto a mandare 
vanti ina più strana imbarcazione di 
tavole € di tronchi d'albero costretti as- 

mo da vinchi. Qui il mormorio che 
fa la prova della nostra bara si nccop- 

ia el gemore di un bambino. Da quelle 
abitazioni desolate sporgono a ogni tanto 
6 si rispecchinno nelle ‘acque rcialbe 
visi sparuti, maceri, terrificati dal ricre- 
scere della inondazione. Una pietà da 
rompere il cuore! 

La profondità della loguna in “quel 
che punto misura due metri'ed è giunta 
fino a tre. In qualche punto non sov 
stano che i coppi delle alberate. Le viti 
6 il grano sono coperti © irremissibil- 


comune provvede a somministrare an- 
che i medicinali, e ognuno fa del suo 

meglio per soccorrere il prossimo suo. 
La pietà e la carità non sono vani nomi. 

Ma, si sa bene. Nel contàdo le -risorse 
son poche e poco si può fare. E le 
apprensioni maggiori sono per l'inverno 
prossimo che si annunzia terribilmente 
crudele. 

Notato una circostanza. Che il più in- 
fostato dalle acque non è ancora questo 
comune. Il fiagello cresce mano mano 
che si discende alla marina di Chiog- 
gia @ nel Polesine. A. Pontelongo, dove 
avvenne la enorme rotta del Brenta, il 
disastro è maggiore. A Piove, più in- 
tenso ancora, Colà il centro siesso. del 
prese è soll’acqua e dove era la piazza 
ora solcano zaitere e schifi di salvatag- 
gio e di trasbordo. E la maledetta: fa- 
ialo pioggia non cessa ancora ! 

Di quest'acque, per quanto il tempo 
dovesse finalmente mettersi nl buono, 
si pI@edo che ne resterà molte. per 
molti mesi. Il freddo, il ghiaccio, le feb- 
bri, senza provvigioni, senza prospettiva 
del nuovo raccolto, lascio a voi quale 
vorrà essere l'inverno. 

Per ricoverare tutti i’meschini che 
l'inondazione ha cadifati e tiene fuori 
dei loro casolari, se già non li ebbero 
stmvolti dal furore delle correnti, talun 
proprietario agiato ha messo a disposi- 
zione del municipio dei locali. Altri lo- 
calî furono per iniziativa del municipio 
medesimo occupati. E andote un po' ad 
indovinare il singolere nome (nome che 
accenna anch'esso ad una nostra piaga) 
che le genti di qui hanno imposto a que- 
sti rifugi? Li chiumano America. Essere 
in America oggi qui vuol dire trovarsi 
a ricovero în uno di cotesti locali per 
aver dovuto abbandonare il proprio fo- 
colare! 

Ci sono stato anch'io in America e 
in quei luoghi di desolazione, dove più 
di un disgraziato giace gravemente in- 
fermo e altri è morto' di spavento © di 
erapacuore; ho udita la ‘storia incredi- 
bile degli atti di abnegazione, di corag- 
gio, di eroismo compiuti da privati , da 
carabinieri, da soldati nei giorni e nelle 
notti funesie delle rotte, tra l'infuriare 
dello onde, sotto pioggie torrenziali, con 
un buio d'inferno tra le grida angosciato 
dei pericolanti, al chiarore sinistro delle 
torcie a vento, sopra battelli fragi 
mi, con rischio imminente e continuo 
della. vita. 

Ho udi 
ciulli 
aperture praticato comignoli 

Ho udito di tali, che pazzi 
dal terrore non volevano arrendersi ai 
salvatori © che dovettero essere trasci- 
nati via a forza. Ho udito di madri che 
coll’acqua alle ascelle non vollero ri- 
muoversi se prima non seppero salve le 
loro creature. Ho udito di un valoroso 
medico, il dott. Pelizzaro, che dn sè, a 
forza di braccia, tolse di mezzo alle 
neque altissime ‘o .fragorose e trasse 
sicurezza i malati più gravi. Ho udito di 
un vecchio cadente che con due figli si 
tennero una notte întera aggrappi 
l'unica muraglia rimasta rilta di tuita la 
rimanente catapecchia crollata sotto un 
diluvio di pioggia da dare il ‘capogiro, e 
che furono poi salvi per la bravura au- 
daco di questi carabinieri, 

Un libro non basterebbe a ripetete 
quello che ho udito, e vi so dire ioche sa- 
rebbe un libro ben altrimenti istruttivo 
di tanti altri. Poiché qui le teorie e la 
rettorica perdono il colpo. 

Ito voluto assistere anche ad un'altra 
scena di questo dramma straziante. Alla 
distribuzione dei viveri ‘chè si fa ogni 
giorno agli inondati. . 

So c'è mai chi sì vanta ‘di tale per 
vertimento dell'anima da non commuo- 


affamati, dei febbricitenti, dei vecchi 
gori, delle madri che si sforzano di pre 
mere dal esmusto una goccia di 
atte per le loro, creature. Vedrà i bom- 
hini che, altravérso alla infame gora, 
sono atali mandati dai parenti malati n 
prendere la razione della carità. Vedr4 in 
turba dalle faccie livide, macilenti, dis 
gnate come sanno disegnare gli sp 
'inegia, la'morte. 

‘eng, e vedià il tremito convulso con 
cui afferrano quel pane; vedrà il paro 
‘sismb che i: gita, l'incubo che li com 
prime; leggerà ‘oro in volto il sospetta 
pauroso che altri possa attentare a quel 
po'di ben di Dio; indovineré 9 che prezzo 
difenderebbeto quell'unica loro proprie! 
che è la condizione della loro e 

Questa é una regezzina che, per lor- 
nare col pane a casa, dovrà camminare 
centinaia di metri coll’acqua fino al pat 
Quegli, che si regge astento, è un ollun- 
genario, la cut peggior sorte fu di essere 
sopravvissuto ! Questa è una vedova, che 
ha quattro bambini, tutti malati. Que- 
‘st'altra donna hà il marito agonizzante 
in America. Sì trascina dietro due bam- 
binette, ne ha in collo una terza. L'in- 
nocente creaturina sorride. Alla mamma 
cadono i goccioloni dagli occhi. « Gra- 
zie, signori, dice, la carità che fanno A 
‘anche troppa! Il Signore li rimeriti. » F 
naseondo la faccia tra le mani. 

Teglio corto perché l'argomento è trop 
po-affannoso. + 3 
1 salvati dalla inondazione in quest 

comune, di poco più che tremila ani 

furono intorno a miilecinquecento. Poi 
ché polettero essere ricuperati dei viveri 
esistenti nelle case inondate, e poiche 
molti capi-famiglia trovarono lavoro alle 
rotte el altri vennero aggiunti per Invori 
straordinari dai possidenti del paese e la 
Commissione.ha verificato, casa per casa 
i bisogni immediatî, la cifra dei «ussi- 
dinti si è ridotta per noi a cinque o «e: 
cento. E i comuni, quasi lutti poverit- 
simi, che si trovano în situazione nna- 
loga, vengono calcolnti a trecento ! 

Le Commissioni distribuirono 
grammi di pane per testa al giorno, ! 
bambini contano per metà. La domenica 
rilasciano anche/moni per brodo e carne. 
È nei cnsì di malattie e di madri let- 
tanti, danno anche piccole razioni di 
caffè, zucchero, olio, petrolio. Chi cuoce 
In carne o la distribuisce assieme al brode» 
sono i soldati, questi bravi e valorosi 
giovanotti, che corrono dappertutto, che 
tutti soccorrono, che non si risparmiani= 
mai, che affrontano ogni rischio, che 
non si danno nisi altra apparenza che 
quella di compiere un dovere e d'esser» 
felici di compierlo. - Siano benedetti * 

1 soccorsi (mi preme informarsenei 
incominciano ad ufrivare. Sono giunh 
alcuni denari. Da Padova la prefettu 
invia a ciascun distretto pacchi di pane 
Sono arrivate anche alcune casse d'in- 
dumenti. Se ne aspettano altre. Tanta 
manna per questi derelitti! 

Non ho raccontato che fatti. Per quanti 
conoscono le gioie della carità, di chi la 
fa e' di chi la riceve, non serve aggiw 
gere altro. 

Credimi, ecc. 


Tuo afimo, 
Evcenio Fei 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. — L'Akbar di Aiker 
del 10, assicura che fra breve un 
lonna spedizionaria sarà inviata a M'nt 

Questa dimostrazione militare, giu- 
ficata dagli avvenimenti di cui fu vittiua 

avrebbe per ixc 
‘0 più altivamento le 
dei Chambans © dei Touarey 

Il generale de la Tour d'Auvergne. il 
qualo comanda presentemente la sott 
divisione di Médesh, prenderebbe il e» 
mando della colonna 

Germania. — Il Comitato ce- 
trale del partito nazionale-tiberale. in 
uria riunione tenuta il 9, sotto la pres 
denza del sig. di Bennigsen, delibem» 
di non pubblicare alcun manifesto n 
elettori liberali, poiché In pos 
partito era già stata esposta nei, pr 
denti manifesti politici. 

Le notizie sulle ole 

revoli ai liberali nelle provincie occj- 
dentali, meno buo: nelle orientali @ 
specinlmonte in Slesin. Si assicura che 
malgrado wgrie divergenze, i partiti pr 
gressisti, i secessionista 6 nazionale 
beralo adolteranno la stessa lin: 

condotta in tutte le principali quisti 
politiche, 

Spagna. — 1 giornali ministeriali 
del 5, dichiarano che il gabinetto del 
sig. Sagasta si opporrà risolutamente a 
qualunque proposta di modificare la C- 
slituzione attuale che fosse' presentata 
allo Cortes dai partigiani della Costi 
tuzione democratica del 1860. 

Sono cessate interffhente le voci «l 
una prossima modificazione ministerinl« 
0 nei circoli politici si credo che non 
avrà luogo verun cambiamento prima 
della riunione delle Corte! 

Il portito della Sinistra 
è riuscito ad un accordo relativnm 
alla difficile quistione della riforma d 
Costituzione, sebbene i giornali di 
posizione assicurino che fatte lo «iti 
coltà sono quasi ‘appianate. Questi x 
néli invitano urgentemente il parl» a 
pubblicare un esteso programma © i» 
chiamare l'altenziohe sul fatto che + 
principali démocratici, mentro acco» 
sentono ad ‘unirsi alla Sinistra dinn- 
noti fecero adesione alla monarchin. \ 
cuni giornali liberali temono che il r- 
sulfato del movimento iniziato dal m- 
tésciallo, Serrano, sarà il ritorno nl | 
‘ministero conservatore. 

— La Pall Mall Gazette n 

dal Cairo, 10: 

‘contro i capiribelli. 
Essi sono nce 
è partecipato nil: 


stragi di giugno; 2. Bi aver diretto ‘e 
partecipato all'incendio di Alessandria 
4 Di aver abusato della bandiera par 

lamentaria =. 
— Alti quattro indigeni condannati 
> furono giustiziati il9 cor- 


della giu 
lorà impiego per ordine di S. E. Fokri 
piscià, perché è fuori di dubbio che 
arto assai attiva negli 
A. il kedive ha fatto le seguenti 

ne 

“ Mahmoud Pascià Hamdi è stato no- 
ininato sotto-sogretario di Stato al mini- 
+ Khalil Kamil Pascià, 
6 delln Daira Sanich, e 
direttoro della Daira Ba- 


« Il famoso Ninet, consigliere intimo 
di Arabi, è portito per Smirne, e si è 
imbarcato sul vapore Dakalieh 
compagnia Khediviale: » 

— Un dispaccio da Ginevra al Bund 
annuncia che il giorno 8 corrente, nel 
pomeriggio, sono partito da quella città 
altre 250 reclate svizzere per l'Egitto. 

Stati-Uniti 
Nuova-York, 10, ni giornali inglesi 

- I fautori della Nafional Land-Lea 
que d'Amerien pubblicarono una circ 
Îaro in cuî dichiarano che la Lega è in 
piena attività e vigore, e protestare con- 
tim la notizia cho essa più non esiste ». 


biarono dello ingiurio, o la Mercuri 
le armi del suo mestiere 
vibrò un tolpò ni capo della Musani, pro- 
ducendole una lesione guaribile in peo 
(giorni: La foritrice, dopo fatto, è scom- 
‘para, ed ignorasi ove siasi rifugis 


estratto 
Je forbici + 


Augusto; olie' gettati 
sero a salvata. 


zione dell’ Opinione per i dani 
neggiati dalle inondazioni : 
Ottava lista, CI 
Somma precodento L. 095 75 
Cesare Melloni ..3.. Li 
Comm. Vito Doria (1) 


Totale L. 890 75 


o la lettera con cui il. comm. Vitò 
ua generosa offerta; 
« Egragio six. Marchese, 

« Mi prendo la libertà dî pregarla vo: 
ler far giungere nel modo «crederà mi- 
gliore» le ti 
ma lato con 


fstto, acl'mondati, dei quali 


« Con distinta considerazione. 
{1 ottobre 1882. 
« Dev mo servitòre 
Vito DORIA, 


Nomme raccolte. — La son 

colte.a tutto ieri dal Comitato centralo di 
specorso per gli inonditi ascendono a lire 
410,210 63. 

<La nota della offerte fatte iori è la se- 


(în conto Bollettino 
. 348), liro 60 — Incassi dol giorno 12 
corrente alla sedo del Comitato, lire 2,104 52 
— Neputazione provinciale di Besilicatà, 
%0 — Borelli Bernardo (Boll. ‘nu- 

118), lire 41 — Comune di Anzio, 
elleso (3° versa 

mente), lire 1: . Cumera di com- 
ioeroio ed arti di Girgenti, lire 000 — Fra 
Orlando, costimttori in Livorno (bla: 
propria e delle loro famiglie), Nite 
Operai ed impiegati del cab 

© pettonto ai suddetti, lire 099 70 — 
oblazioni fatto da- 


è commercio; li 
ine del giornale I popo 
10 — Mariotti comm Pietro (Boll. 
116 50 — Comitato di soccorso 
i o in Vene- 
ssa di Risparmio fa 
350 — Comuné di Como, 


— La Compagnia 
tica Rechizrà, la qua'e ha la mis 
esercitare privatamente la carità, 
viato, ieri, alla sede del Comitato ili soc- 
corso per gl’inondati, 50 caniicio © cin- 
quanta paia di pedali 

sarà pei poveri inondati una vera pro 
videnza 

‘arie prop! 
© vramissione per 
iuondati perven 


Tra le alti 
nella qi 
no, gli episodi dell inonda- 
è scritto dal siz 
dl 
l'essouzione è affidata a vari dile 
lola, diretti dal Gervino, 
Questo lavoro riuscirà attraentissimo, an- 
che per lo straordinario macol 
no fa parte, La r.ppresentazione , si capi 
sco, andrà a totalo teneticio degl'inonduti. 
Progetto finanziari 
© consultiva di finaiza 
sono concordate sulla pr 
essore presentata al Coniglio 
una operazione di prestito. Si tratterebbe, 
in massima, di omettere o' bligazioni 
itandosi a 15 


, — ll nostro 
la 


dei rispetti 
pe 
69 @ etie Ja principale è la pri 
Campitelli. con Ja wode nell'aula. Massima 
del palazzo Senatorio ppidoglio. 
Cose.sacre, — I pe'legrini francesi, 
ri mattina, udirono la messa nell'altare 
della cattedra alla Basilica Vaticana Tori 
sera, poi, furono loro distribuiti i tigliett 
«l'amtnissione all'odionza pofitificia, che atà 
le 11 del mattiuo. 


cui avranno luogo le sisgole prove. 
Conferenza archeologion. — 
Domenica, 15 corrente, il professore Capan- 
nari Alessandro farà la prolusione al 4 
sorso delle suo conferenza © gite archeolo» 
je trattando « Dell'architettura nell'an- 
ion, Roma. > 
La conferenza avrà 
teatro 


Tuc nella sala del 
tmento concessa dal- 


si 
SOR eccone veni 
Tncontratesi Je duo rivali in 
piazza Santa Maria fn Monticelli ai. came 


del 10 loggiam 

« Il ponte in fsefo sul Po a Borgoforte 
paro non abiia finito d'esser causa di 
prensioni. Oggi si osservava cha i rulli 
dalla pila attigua a quella caduta | oransi 
Striosst. La causa ne è tatt'ora ignota; pi 
trobbo dipenderé tanto dal non. essere pi 
in equilibrio sui detti-tulli il peso del 
in conseguenza tila cadàta della 
pila, come puro dall'esser incominciata 1h | 
pil etoisa a smu-rorsi. — E qui giova ri- 
cordate che'i sintomi dei, guasti al 
pofito si manifestarono appunto nei rulli 
clié stavano sulla pila caduta, por cui se 

verasse la sechada ipotesi non sarebbe 

èhe il ripetorsi di quanto è già aceiduto. 

— Le notizio d'oggi ci lasciano sperare 
di essero al prine pio della fi 

Ml Po & Baeck continua 
Roncorrente la diminuzione è già sensibile 
0 Îl'Mincio a Porte Arlotto é dall’ una ; 
pom. stazionario. Per j-chi centimetri che 
lo aciue si fossero inualzato, la città sa- 
rebbe ‘stata inon \ata. Speriamo fondata: 
mente che per questa volta si riesca a ca- 
varceno cella sola paura. 


vrescere, A 


Brenta. Viaggiator 
fino a og. 50 psrcollo. Trasbordo con vet- 
ture © barcho tra Arquà e S. Maria Mad- 
dalona viaggiat.r: è b'gagli a mano. In- | 
ione compîeta d'ogni servizio tra] 
tazione sulla linea } 
servizio a Baricetta. por 


tra Borgoforte e Suzzara. » 

Prgore e TT 

ATTI WFFICIALI . 

La G 

contiene: 

1. Relazione a S, M. e R. decreto che 

autorizza dal fondo per le spese imprevi- 

ste dol bilancio ’efluitivo di previsione 

spesa del ministero del ‘Tesoro un 

ione di lirw 6000. 

oto © o meola gli impioghi 

nell'amministrariguo di pubblica sicurezza. 
ì 

NOTIZIE” ULTIME 


tta L'{Rciate del 13 ottobre 


11 Re a Torino 
Ecco il testo del telegrnisna di Sua 
Muestà il Re, annunziatoci ‘Inl telegrafo, 
cho fu letto giovedi sera » Consiglio 
somunale di Torino fra gli applausi 
« Monza, 10 ottobre 4882. 
« Nelle felicitazioni che mi esprime 
il Consiglio comunale di Torino, pal- 
pita il cuore della ra città na- 
che da secoli divid» Intte le for- 


forma dl 
i quali sono lieto presagio dell'affetto 
chie circonderà la sugusta sposa nella 
Sia nuova patrin. 

« Unnetto ». 


11 discorso dell’on. Minghetti 
Abbiamo ricevuto il seguéhto cor- 
tese invito, pel quale rendiamo grazie 
lenza dell'Asséciazione elet- 


Onor. Signore, 

L'ufficio di Presidenza: dell'Associa- 
zione elettorale del 2°. collegio di Ve 
rona, sezione di Cologna Veneta, invita 
fa S. V. sd intervenire al. discorso che 
if commi. Marco Minghetti terrà nel tea- 
tro Sociale di Cologna Veneta domenica 
prossima 45 andente allo ate £ ponié- 


Rai nl poriaore del Consolidato 


| l'abolizione doveva 


der conio jer 
1° gennaio 4888, abbia luogo 


‘minciare dal’ giorho 28 del corrente! 
mese di ottobre: 


po ora chiusa, 
Parlò, cioè, della questione da lui soste. 
nuta a Milano col libro Difendetevi.. Il 
discorso fu temperatissimo, senza colore, 
per dichiarazione anticipatamente. fatta 
Cominciò dall'affermare cho la Sinistra 


di Destra non abbiano compreso 
portanza di sollevare essi questa 
diera. Dichiarò che nessun ministero in 
Îialin é siato più sollecito ed alnere di 
questo ai provvedimenti militari. Mostra 
che- tutte le conclusioni del suo discorso 
di Milano, combattute allora dai giornali 
mininterinii, sono state accettate dal 
nistero, ed introdotte nelle proposte di 


Telegrafano da {con tants filantropin s'intrattiene nel pre-{ bilanci pel 4883, Ma non può ancorn 


dichiararsi soddisfatto. 
Non crede recisn l'affermazione del 
Depratis contro saltri sumenti di spesa 
Mirano Abdensari , ungonti, 
indiapbutebilj, So quell'affermazione fot- 
n si "totisaì &gli nom ‘potrebbè' 
non ricordare che l'interesse della pa- 
tria è superiore così agli interessi di un 
gabinetto como a quelli d'an partito. Non 
è phrmesso contemporaneamente dire 
che lil bilancio non sopporta aumento di 
spesa o'che si potrà scemare un'altra 
tisgo, ‘quella deì sale. Rispondo ai giu- 
i dei. giorriali esteri sulla politica rai- 
litare, mostrando perchè siano interes- 
sati a volere che l'Ilalia non acquisti 
‘autonomia: vera e resti pupilla eterna. 
Enumera altri provvedimenti che crede 
urgenti ‘e indispensabili- per assicurare 

la difesa dello Stato, i 


lità di fare questa nuova spesa senzà 
ripetero il solito ritornello dal macinato 
@ del,corso forzoso. Conclude mostrando 
i pericol uali in caso di guerra è 
èsposta Napoli. 

7l discorso durò due ore e fu appinu- 
ditissimo. 

Discorso dell’ou. Grimaldi 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 
Chiaravalle Centrale, 12. — Gri- 

maldi. accolto festosamente dalla po- 
polazione, parlò ad un grande numero 
di elettori 

Salutato da vivi applausi , dice di 
voler rendere conto del suo passato e 
di voler spiegare il suo programma 
per l'avvenire. 

Nel 1876 avvonne una grande rivo- 
luzione nel paese. Un gran partito 
cadde e ne sorse un altro, 

mi ascri 

programma delle riforme, due spacial- 
mente importanti : l'abolizione del ma- 
cinato e l allargamento del suffragio. 

‘avorevole all'abolizione del secondo 

mi parve che 1° abolizione 

itardasso gli ordinamenti. mili- 

tari ed i lavori pubblici. In ogni caso 

pe falla ad vo 
non graduale (Applau«) 

Dice essersi opposto risolutamente 
alla legge sulla perequazione fondiaria, 
perchè, giusta in principio, riesce în- 
giusta per lo provincie meridionali 
sperequate noi benefizi. 

Disse esser lieto che il presidenta 
del Consiglio abbia iarato a Stra- 
della essere abbandonata ogni fiscalità 
nell Re. ‘ 

Dice chiusa l’èra delle riforme poli- 
tiche; necessario quelle amministrative, 
specialmente il disgravio dei comuni. 

Tocca la questione sociale, dichia- 
rando essere urgente risolverla. 


l'Italia (Applausi protait). 

Conchiude non doversi 
fusione né di trasformazione di pai 
ma di accordi sopra de questioni. più 
urgenti, per risolvere col maggior 
‘vantaggio della patria. 

È neoessario costituire, come. disse 
Depretis, una grande maggioranza per 
{l trionfo di queste idee (Applausi 

L'oratore dice che Ja' Monarchia per- 
metto lo giuste riforme; eglì perciò 
monarchico , finisce al grido di Viva 
il Rel'(Applausi entusiastici). 

Commissione governativa 

La Commissione per lo atudio della 

vaccinazione carbonchiosa hia posto fine 

suoi lavori. Un' adumtinza fu te 
ttuta presto la stazione agrària di Roma, 
dove furbno falli alcuni esperimenti eul 
modo di preparare il virus carbonchioso. 
All'adunanza assisteva 1° onor. ministro 
Berti. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 12, — Furono affissi manj- 
festi incendieri in molti puoti di Moni- 
ceau-les-Mines. 

Cairo, 12. — La lista dei prigio- 
‘ieri che saranno giudicati dalla Corte 
maziale fà comunicata à Malet; essa 
contiene 113 nomi, ai kual sonò da 

iungersi quelli di altri 30 prigio- 
nieri dell provineia;o* 

Genotia, 12. — Cbù telegramma in 
data di oggi e spedito la-Stresa, S. A. R. 
il Duca di Genova ringrazia Îl Mu 
cipio e la cittadinanta pbr gli augurii 
inviatigli in occasiohe dei suoi spon- 
soli. b 

. — È giunta la cor- 

. Trovàsi ahcora a bordo 

Hoskits, che ripartirà 
di Torino. 

Catania, 12. —' Nella seduta o- 
dierna il Consiglio chmuhale votò lire 
quattromila in favore degli inondati. 

Milano, 12. — In segdito alla ca- 
duta di una frana tra Bordighera e 
Ventimiglia sono sospesi i trem fra le 
due stazioni. Si effettua però il tra- 
«bordo dei passeggeri con bagagli non 
eccedenti i 50 chilogramm 

Buda-Pest, 12. — Il bilancio del 
1883 fu presentato alla Camera dei 
deputati. Le spese ammontano a 322 
milioni e 700 mila fiorini, le entrate 
a 301 milioni, il defici a 21 milioni 
è 600 mila fiorini, cioè a 8 milioni e 
900 mila di meno che nel 1882. Le 
spese comuni sono minori di 8 milioni 
8 300 mila fiorini 

Il ministro delle finanze, nella sua 
relazione, dichiara che coprirà il de- 
ficit di 21 milioni di fiorini con l'au- 
mento di diverse imposte che 
2 milioni, con 6,800,000 fiorini pro- 
veniienti dagli arretrati, e con fiorini 
12,881,000 derivanti da operazioni di 
credito. Dichiara che il, deficit sul- 
l'esercizio ordinario, che presentemente 
ammonta a 8 milioni, sparirà comple» 
tamente nel 1884, in seguito a vari 

‘specialmente 


ersione 

lioni di rendita in oro, si 
realiriò diggià una economia di un 
milione @ ceoto mila fiorini per inte-| 
ressi. 

Rovigo, 12. — La situazione si ag- 
grava continuamente. Salgono a qua- 
ranta i comuni inondati e a quaran- 
tacifique mila i danneggiati sovvenuti. 
La spesa giornaliera è enorme. pol 
Comitato, pei comuni @ prr l’ammini- 
strazione militare. 

Torino, 12, — Nella seduta del Con- 
siglio comunale furono letti telegrammi 


ag dere iniettati 


‘sà il duca di Genova in 

sposta alle felicitazioni ed augurii 

ribevuti dalla città di Torino in occa-; 
sione degli sponsali. del Duca. 

N. dice in questi auguri palpi- 
tate il cuore della sua cara vittà na- 
tale, che da secoli divido le fortune 
Rella Casa di Savoia. Ringrazia To- 
rino per questa conferma di tradizio— 
nali sentimenti, liato presagio dell'af-- 
fetto che ‘circonderà \'augusta sposa 
nella suà nuova patria (Appiùùsi). 

Milano, 12. — La Perseveraniza an- 
nunzia che, oggi, la Commissione cen- 
trale della Cassa ‘di rispàrinio della 

100,000 lire in fa- 
vore degli inondati . oltre alle 28,500 
già erogate d’urxenza dal Comitato e- 


| sécutivo. 


Parigi, 12. — Assi 
dif, controllore franceso al Cairo, sia 
sul punto di torvare al suo posto. 

Costantinopoli, 12. — Uva squadra 
ottrmana, composta idi due corazzate e 
di tre corvette, :ndrà fra poco ad în- 
crociare sulle coste di Siria, ma non 
si recherà nel Mare Rosso. 

La Porta risponderà subito con molta 
cordialità all'ultima nota di lord Duf- 
fori tullo sgombero dell'Egitto. 

Vienna, 12. — Il re di Serbia ri- 
covette dopo mezzogiorno una lunga 
visita dell'imperatore, ‘© quindi porti 
per Rutseliuk.. 

Torino, 13. — L'on, Depretis è ri- 
pertito stamane per Stradella. 

Londra, 19. — Un rapporto del 
Comitato di difesa sul tunnel della 
Manica, pubblicato nel Libro Assuro, 

ime dubbi circa la possilità di 
difendere efficacàmebite l'uscita inglese 
del tunnel, e scongiura il governo di 
impedire un’opfa che minaccerebbé 
l’esistenza dell’Idghilterra. 

il Times dice che Wolséley non fu 
ancora autorizzalo a lasciare l'Egitto. 

Liverpool, 13. — Nel banchetto del 
Reform Club; Northbrook rinnovò le 
sue assicurazioni sul disinteresse po- 
litico degli ingleli, ma soggiunse : 

« Questo disinteresse non va fino a 
péîmettere che l'Egitto ricada nel- 
l'anarchia. L'Joghilterra © pon aspira 
alla‘ dominazione esclusiva sul Canale 
di Suer, ma vuole che il Conale stà 


» 
Gana e riserva... 
Cambiali & boni(a scadenza, 
Ù 
Portafoglio i 


pubblici e titoli 

fa. per conto di 

evidenza 

\Effetti ricevuti all'incasso . 
Mn vue 


Depositi . — 
Partite varie 


boni di cassa. 


() Vi sono comprate 


somma di L, 48,623910 79. 


di S. M. il Re e delle LL. AA, RR 


VALORI 


Irirenze Genoval 


Spese del corrente eseretzio da liqnidarsi alla chiusura di 
Totale generale 
PASSIVO 


lomÈ bighetti Banca, fodi dierodito al @nome del Cassiere, 


i per custodia; garanzia cd allro | 


e 


sempre aperto allo navi da guerra.in- 


. Tutte le potenze sono soddi- 
‘fatto delle assicurazioni dell’ Ingbil- 
terra. » 

Fuwcott disse che le dichiatatioti di 
Northbrook sono conformi all'opinione 


‘por Monza alle 11 40. 

Lecce; 13. — 1) Consiglio provin- 
ciale ha votato lire 5000 in favore 
degl’ inondi 

fovara, 13. — La Deputazione pro- 
vinciale ha votato lire 5000 a bène- 
ficio degl’ inondati del Veneto. 


È. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, Grmenre. 


CONCORSO 

11Consiglio Comunale di Verona ha de- 
liberato di aprire un concorso per la pre- 
sentazione di un progetto di massima, ten- 
dente alla sistemazione degli argini del 
tronco urbano e suburbano dell'Adige, non 
delle gallario di scolo delle case e delle 
‘sttado della città, © dell'immediato subur- 
Mo, allo ‘idopp di tiparare la città intessa 

dall'inondazione del fiume. % 

Fa deliberato del pari di corrispondere 
all'autore del progetto, che sarà scelto; un 
compenso di L. 60.0 e L. 2000 a cia- 
scuno degli autori dei due progetti chey per 
bonià assoluta, fossero giudicati migì 
dopo quello prescelto. 

L'avviso concernente le condizioni’ del 
‘concorso @ l'indicazione del giorno in cui 
seade il termine utile per la preseotaziona 
déi progetti sarà pubblicato’ appena Ja de- 
frfarizione actedettt avrà ottenuta la ne- 
coniatia approvazione. 

Infrattanto però sì reca a pubblica no- 
tizia la cosa, porché gli Ingegneri che de- 
siderano accingersi a quello studio, possano 
senz'altro intraprenderlo; sd a loro norma 
si avvorte che tutti i dati posseduti dal 
Comune potrannò, nelle ore d'ufficio, essere 
esaminati presso questo; Ufficio Tecnico, 
pati e 


SAMI PONGHI suscita 


con relativa i 
struziono per il 
metodo di cottivarlì. — Dirigetsî all'A- 
genzia, dell'Orione, aggi lo 50 
centesimi per lo s 


SITUAZIO: 
del 21 al 30 del mesò di settembre 1562 
Capitale soblale è patrimoniale accertato atile alta tripla circotazione L. 


ATTIVO 


L., 88,080,201 9) 


00 maggi 
sel Tesoro ii, lO mesi PE 
carta! fore di tre mesi 
e di rendita 0 cettollo estratto 
[Boni del Tesoro acquistati: direttamente 
Cambiali‘in moneta metallica =» —- 
itoli sorteggiati pagabili in mon. metall. 
proprietà della Banca Lc 
ella massa di ri 
pel fondo pensioni o cassa di 


rispetto 
750,700 25) 


Totale 


L 


‘8844 
» 19818986 7 


Totalo 


mendite del corrente eserelzio da liquidarsi alla chiusu 
Totalo generalo 


le Podi di Credito a nome di terzi, 
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Barca, Staliann 


Rendita francoso 
Aounorti 
fonti fialinun € 
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PES 
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rn 
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30% 
Tonisine 
Obblig. ottomane 
icona 
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‘strinca carta 


" (s 


Prestito orientale russo 


ini 


Remi 
usa. è 


ta 


Mercato continua debolo con 
Affari però disoretamento ani- 
“mett. 

ba ffendita si mogotiò da 
90 08 112 a 00 07 12 

I Prastiti farono quotati no- 
minali ai prezzi di ieri.. 

Le Azioni Banca General 
ebbero scambi da 550 50 a BbI 
6/50 fino corrente. 

Il Baîco Roma esordito de- 
bolissimo a 607 rimasa più:fer= 
mo" 60) a 605. È 

Kogue Pix 810 a 995. 

Qualotò, Fohdifzia S: Spi- 
rito si negoziò a 452, contanti. 

Nominali le Banche Romane 
a 1055, 11 Gaa a 808 0 lo Con- 
dote a 505, 

Cambi: sù 

Francia a $ mesi 90 57112. 


cei” 


Ore 6, Rendita 00 12 1i2a 
90 45, Generali 550 circa, 
| Banco Roma 608 domandato. 


L 


» 45970815-72 


BAGS 107 
Li 17200,1A 


48,750,000 — 
2,995,504 96 


di 


122,188.976 74 
MATBSOI 48 


To stralcio per la 


la 


TI Diretiole Gengrale 11 Segretatio Generale ll 
re, Generale legretario Generale È 
DI CONSIGLIO. Ugo MARINO OZ” 


I 


anomiota centrali di 
13 Ottobre 1882 (ore 7 ant.) 


Dall piaaione condono 


17539) 112. cop 
(755,3 tutto cop: 
756. I tutto cop. 
KESSUETI 


IMPORTANTE 
jpilessia, spasimi, crampi, e nevrosi sono radicali‘| 
8 trento guariti col mio metodo. 
Tl ‘pagamento non sarà dovutò che dopo ottenuta 
Ja guarigione. 
= Cura pergcorrispondenza, 


* Squisito, tonico, digestivo ed ‘perlonte 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 
n AVVISO 


11 celebre Liquoro Benedettino dell'Abbazia 
di Feoamp (Francia) si apprezzato. dal pubblico 
‘è-l'oggetto d'imitazioni numerose ia Italis.. -.;> 

Allo .scopo di porre i consumatori, cur. pt) 
di non bere cha un prodotto puro, squisito ed 

guardia cohtro 
bili ai gusto © catti 
jamo che da 10 anni 


Ti voro Liquore Benédiotine si lrova a Roma preso le 
seguenti persone che hanno firmato, l'impegno di non 
non vendere alcuna specie di contraffazio! 

Signori: Giacomo Aragno, Spilmenn ainé, Ronzi e Sin» 
gor, V. Nazzarri, Gio. Achino, Luigi Sorivante, Dome 
Posoli, Ginseppe Vonrino, Morteo a Q,, Drogheria Casoni 

ti Caretti, E. , Giaseppo Canavera, Gavuzzo 


La Distilleria dell'Abbazia di Fàcamp fabbrica inoltre: 
L'aloool di Menta, l'Acqua di Mi dei Bene 


dittini, prodotti. squisiti, o del tutto igienici. (A) 


Lo Statilimento'Agrario 
ifrcio delle Radici 0 filamenti di funghi detti anche Bianco di 
iJ|ituago i quali rappresentano riguardo a questa Crittogama, ciò! 
‘che è la semente per gli altri È 
La coltivazione può farsi at in piona terra che negli appar- 
, 966, 660 © dopo due 
cominoieranno & faccogliere i funghi a la_pr 
tinua durante diverse [stagioni. Fra gl'iscomerevoli vantaggi 
vi noteremo: 
oesarò i fanghi coltivati non veleni 
tomersi quei terribili accidonti. di avvalonami 
iroppo sticondere di ‘frequenta. * 

2. Perchè si possano ottenere finghi freschi In triti | meal 
dell'anno © sono riconosciuti per più teneri e di più facile di- 
gestione che non quelli che si conservano 

3. Potrebbe formare il movento di una 'Iucrosissima ‘npocu- 
lazione, trovando fscile collocamento al mercato, perchè ner 
‘sano potrebbe nogare la bontà e la succolenza del fungo otte 
nuto da some, 

Ogni scatola conteneate 250 grummi di dette radici con_re- 
jativa infrazione per la coltivazione costa Lire 5, ri spodisce 


franco fn provincia, coll’aumento di cant. 0 per pacco postale, 
Rivolgerii all'Amministrazione dell'OPINIONE - Roma e. V, 


Jom hi 


(volgere domande 
Ri con 
Hornale L'OPINLONE, 


cdi porto contro vaglia po- 


l'Agenzia d'ansunsi del Giornale l'Oph 
57, Roms. s 


Geo nn» LL, PM] iti 


Argentina. — Riposo. 


Manzoni, — 11 casiìo del diavolo, ope- 


Nuovo Quirino. — La figlia del tam-. 
|.:79° buro maggiore, operetta (ore 6 6 0). 


_ Brin 
Ancona 
Liveree 2 
Tesi I Anfitestro Umberto. 
Portafer. 123.) 
Aquila pa 
Fomnia 507 13.1 { retta (ore 6 412 e 9 1,2). 
235) 
Ea Hi 1 
Leooe 268/178 | retta (ore 8 12). 
Cagliari 250| 100, 
Palermo nd 
Caltania. 24,9 170 


! Rossini. — Ripiso. 


e Dino 


ESE 


100 |120|100]200 
1m|Rm |a] 200) 


SPETTACOLI D'OGGI 
Valle.— Odette (oro 8 112). 
Costanzi. — Riposo. 


— Compagnia 


equestre dei fratelli Amato (ore 8 112). 
Metastasio. — La della Ester, ope»! 


- 
pena sun 


ti 


gruebti, franchidi sposa adomicilio. G SZAMB ONI 
RIEZIO poCcA G. CASTELLANI, farmfacia 8. Anfenio, ‘VERONA 
unico rappresentante per l'Italia 

Tonlca piacevole bevanda compeata.di sostanza.puramente vegetali, 
che non vitme alterata dal tempo. vas 


RIEatO” boe ‘friaione Réomattami sd i Dolori Artritii. 
La tintura PERIGOZZI è composta; di sostanze affatto. innocue, e l'azion 
+ listantanea che'eserciti è dovuta, alla virtù che desta principalmente possind! 
di neutralizzare ofméglio distruggere i germi morbsi e mortiferi pi 
Bottiglia grande L. 5,00 — Bottiglia piccola L. 2,75. 


È Deposito in ROMA, presso la farmacia SINIMBERGHI e C. via Condotti. 


Numerosi ed autentici attestati ‘d'invigni medici 


fron | DELTA. EREDI BOTTA | 


del Ministeri delle Fionnzo DI A. MASSARA © ©, 
sagcAenta a, Indetttria 
è 


Via Quattro TR, pa EDITRICE DELLA GAZZETTA i UFFICIALE DEL REGNO 


LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA .DEL 22 GENNAIO 1882 


lo serutinio di lista, c]il confrouto della logge del 1960 
‘'ommentata 
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentare e 
giudiziaria sulle elezioni‘ politiche dal 1848, seguìta ;} lla legge sulle incompatibilità 
parlamentari, e corredata di moduli necessari per la sua attuazione. 
MANUALE indispensabile per’ gli elettori e gli uffizi elettorai — IPrézzo L. 2, 50 


(compresa l'annessa prima appendice) 


SECONDA APPENDICE . 


TABBLLE DELLE SBZIONI ELETTORALI POLITICHE 


costituite în applicaziono degli articoli. 47 e 48 
della Legge Elettorale Politica 22 gennaio 1882 n. 593 


annesse ai RR. DD. 24 settembre 1882, nn. 997 e 998 
Prezzo del Volume IL. 1,90 


| TERZA APPENDICE 


TESTO UNICO DIBULA LEGGE BLEPTORALE POLITICA 


rennalo 1889. n. 598 (Nerie 3.) 
colle modificazioni introdotte dalla Legge 7 maggio 1832. 1. .725 !(Serie 3:) 
Prezzo Cent. 90. 


LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTO E. CAPITOLI NORMALI 


per la ' 

PO" Tabella delle spese per gli RIA del LAGPONI por modifcAMOnITa) Selene tto 
scossone delle imposte dirette e delli cinazione dei cereeli, e dei modelli dei ra 
ifampati per l'Esercizio delle Esattorie © Riceritorie delle imposte. 


SECONDA EDIZIONE 


Un volume di ‘pagine 128 in 8° — Prezzo lire-,20 /ranco di porto. 
(EL'EZIONI POLITICHE 


DICHIARAZIONI PER FRUIRE DELLA RIDUZIONE DI PREZZO SULI. LA 
ET i A mene dat TI ASI 
Regno). 


»° nella Gurretta ufficiale. dal SI 


" si s se 


+ + Prezzo per ogni 100 fogli L. 4 
i î aio 


Indiriszare riokerta @ vaglia allo Ditta Eredi" Betta fe ROMA, ma della Misnipne, n. 5, 
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| telagrazami © Napoli. 
tre n mater "lol Piu 


VISTILLERIA A VAPORE 


GIBUTONE C. 


propretà Roviazza 


Specialità dello Stabilimente 


SfauoR DELLA roREstA| 
GUARANA 


SAN GOT 
ALPINISTA ITALIANO 
Ascortimento dffOreme 02 altri Liquori fini 
Grande deposito di Vini scelti Hsteri a Nazionali 


- | Beiroppi comsentrati a vapore per bibita. 
peposito del Bàndditine dell'abbazia di Fecant 


7 Aniilebbrile Roins 


RETTA di DI Ria CI. 
She coprovano l'efcncia di questo 
Snedicinzio, isperionabili sempro nella 
farmacia RODINIS n Pols dove viene 
unicamente preparato. 
Onlinazioni vengone prootsmente 
ettttunto con riv 
Utia dove per adulti conf relati 
intruzione lire 2, per ragazzi lire |. 
D farmacia RODINIS Pola, (Zio) - 
TT E Ianeaie ue dall'tia — Mesa presso le farm: 
Sal ì, via Condotti. . 


PRESERVATIVO CONTRO LB FEBBRI 


purificatore naturale dell'atmosfera 


Scatole da- L. 1,50 a L. 5. - 


di Colonin Quonizata — Acqua di Lav da 
co el ci 
e orida Quonizat 
Cuacimditi yor faro svaporere queste soquo L. ®. 
Cassolette Ouonizate, tascabili, Cost. 15, 
‘Nacchetti Insetti feseryaro lo lu 
Memo pia ee È 
Prexno E. MIMBMEL, profumiere di Li nira o di Parivi, 
jrovveditore della R. Casa è della prinetpati Corti d' Eur; 
" Menna, 624, via del Corso, ia Toruabuoni, 
‘principali. 


